




 
 
 

Poste Italiane punta sul portafoglio elettronico 
 

I clienti presto saranno in grado di pagare il loro caffè espresso via telefono  
Colloquio con l’Amministratore delegato , Massimo Sarmi 

 
  
 
di Florian Eder [Die Welt, 4 gennaio 2008] 
 
  
 
Roma – L’Amministratore delegato di Poste Italiane, Massimo Sarmi, ha rinnovato la sua Azienda al 
punto tale da farla diventare una piattaforma integrata di servizi elettronici. Con il recente ingresso nel 
settore della telefonia mobile, egli intende sovvertire il sistema di pagamento per gli acquisti di minima 
entità: il telefono cellulare di Poste Italiane sarà un portafoglio elettronico.  
“Sono sicuro che Poste Mobile muterà le abitudini, sotto questo aspetto, in maniera durevole”, ha 
dichiarato Sarmi a Die Welt. 
 
Poste Italiane si prepara alla fine del monopolio delle lettere di peso inferiore a 50 grammi, che in molti 
paesi d’Europa avverrà dal primo gennaio 2011, con una espansione dei settori d’affari riguardanti 
rispettivamente le lettere e i pacchi. “Anche noi, come Azienda, avremmo già potuto essere pronti da 
prima, ed infatti ci siamo preparati in vista della data del primo gennaio 2009”, dichiara il 59enne Sarmi, 
con lo sguardo puntato sulla caduta del monopolio in Germania. La Commissione Europea aveva esortato 
riguardo al 2009, ma il governo italiano, insieme a molti altri stati nazionali, hanno caldeggiato per un 
periodo più lungo.  
 
Sul piano politico, in Europa come in Italia, ci sono ancora molti punti da chiarire: ad esempio, se ci sarà 
un bando pubblico di gara per il servizio universale, come Sarmi richiede. “Questa sarebbe la migliore 
soluzione per tutti – perché il prezzo per della fornitura di servizi verrebbe fissato dal mercato”, ha 
dichiarato. Il servizio universale comporta la necessità di costruire una struttura di uffici in grado di 
coprire un intero territorio e pertanto in grado di servire, distribuendo la posta, il villaggio più alto e 
remoto delle Alpi.  
 
Sarmi, con i suoi 14000 uffici postali, vorrà giustamente trarne profitto. “Perfino 200 uffici molto piccoli 
risultano attualmente tutti redditizi”, dichiara Sarmi. Così essi distribuiscono i prodotti di BancoPosta, 
società figlia del settore bancario, che dal 2002 realizza guadagni. Con l’offerta relativa alla telefonia 
mobile di Poste Mobile, anch’essa distribuita attraverso gli uffici postali, che ha preso il via a partire da 
novembre, Poste Italiane entro un anno conseguirà il breakeven (punto di pareggio oltre il quale si inizia a 
fare profitto) e nell’arco di tre anni raggiungerà la cifra di due milioni di clienti.  
 
“Al riguardo, lavoriamo sui costi marginali. Gli investimenti del piano economico si attestano su appena 
20 milioni di euro”, dichiara Sarmi. Riguardo al traffico voce e dati, Poste Italiane, come operatore 
virtuale, acquista traffico da Vodafone, impresa attiva nel settore della telefonia mobile. Il valore 
aggiunto, in confronto delle altre aziende impegnate nel business delle telefonia virtuale, consiste 



soprattutto nella funzione relativa ai pagamenti. Poste Italiane è, con 3,5 milioni di carte di credito 
vendute il maggiore emettitore europeo di carte prepagate ricaricabili.  
 
I genitori caricano sulle carte prepagate le paghette per i loro bambini; la carta è diventata in poco tempo 
lo strumento di pagamento numero uno su E-bay in Italia e dal momento che è accettata anche all’estero, 
viene utilizzata altresì per trasferimenti di denaro. “il nostro obiettivo era trasferire tale know-how anche 
al telefono cellulare!”, dichiara Sarmi.  
 
Nella prima settimana sono già state vendute 30.000 delle nuove carte sim. Sarmi è sicuro che vi saranno 
ulteriori richieste. Egli punta anzitutto su due target: “Vi sono in Italia milioni di immigrati, che di sicuro 
intendono trasferire il loro denaro in patria. Inoltre, vi sono i giovani, che di sicuro sono il target più 
grande. Essi sono stati anche i primi utilizzatori della nostra carta prepagata”. La carta sim sarà collegata 
a un conto corrente presso l’ufficio postale o semplicemente ad una carta prepagata Postepay.  
Il pagamento avverrà attraverso SMS, allorché anche la persona dall’altra parte è cliente di Poste Mobile. 
Nel medio periodo Sarmi intende aprire il sistema anche ad altri gestori di servizi di telefonia cellulare. 
L’avveduto ingegnere si è ripromesso di liberare gli italiani dalla moneta spicciola: piccole spese – per 
l’espresso al bar, i francobolli all’ufficio postale, i pedaggi dei parcheggi – sono finora effettuate in 
massima parte mediante denaro contante. “Noi vogliamo cambiare questo approccio. I sistemi di 
pagamento sono una delle nostre fondamentali competenze”, dichiara.  
 
Negli ultimi cinque anni Poste Italiane avrebbe realizzato un fatturato pari a 500 milioni di euro – “con 
una rendita del 20%”. Il 9% del fatturato, che nel 2006 si è attestato a 17 miliardi di euro, proviene da 
prestazioni di servizi che tre anni fa non esistevano, ha dichiarato Sarmi. La sua impresa ha registrato nel 
2006 un guadagno netto di 676 milioni di euro. Nel 2007 fatturato, guadagno e  crescita saranno attestati 
sui valori dell’anno precedente.  
 
  
 
Esperto di tecniche e dirigente di lungo corso 
 
* Il 59enne Massimo Sarmi è al vertice di Poste Italiane dal 2002, ed è pertanto l’Amministratore 
delegato da più tempo carica se si tengono presenti le aziende italiane a partecipazione statale. Egli è alla 
ricerca di soluzioni innovative sin dai tempi degli studi sull’elettrotecnica, compiuti a Roma e a Torino: in 
primo luogo presso l’Aeronautica Militare, poi in Telecom Italia, e quindi a capo della struttura di 
Siemens in Italia. Sarmi parla tedesco.  
* In qualità di capo di Poste Italiane, egli nel 2007 ha portato la sua azienda ad essere inclusa fra le 
“Most Admired Companies” della prestigiosa rivista americana Fortune. Nel corso di quest’anno il suo 
contratto giunge a scadenza. “Quando me ne vado, voglio essere in grado di asserire di aver contribuito 
alla crescita e alla redditività dell’impresa, senza esser venuto meno agli impegni sociali”.    
 
  
 
 


